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ad essere poco' tìlftfe.. 
I r f f i V é t i l a W ^ ^ » ^ n f ó r t o Ì Ì Ì > h Ì ; l t 'Qni.si irovl:nò:;àmmalatÌ neU'ospe 

éS^:iSS:L^^ Dùnque la ìMUskne inglese! in idgTPlferfo iw vicinatrgàdi Saati sia! 
Tina hn'l^allìtO! Ji nfì0nfi. non si r l B t ì l b r o di^^dbiSsini.' Quella ' sa-' 

"**̂  .CORRIEm^yiSNETO 
~- Sorretto dalla, fwucia degli aml-
^i, il nostro giorriSle entra fidente 
iìet suo diciottesimo anno di'vita 
-0/*lonìfì'da questa fiducia èh^e a 
trarre la forza nelle Alarle vicende 

• ,-di-tariti anni dì lotte, così̂ -^nag-
giore ; for?;a ^ ne attingerà: adesso 
che il siicéesso di tante sue idee 
fedelttiente per tanto tempd^fe-
'Spres?;e e sostenute gli fa guardare 
•con viva:Compiacetiiga(^al)iassì̂ to e 
con balda speranza all'aWem3f'% 

Meno cbe • rnai c'è bisogno a-
4uììque per noi di un- program
ma; esso ha la ,8U,a spiegaziófrl̂ ^ 
nel passate) di cói^battime^^ 
presente che.jCi a.rrìde, '...-^^i^ 
,iQareìMi<ì ;irijece: ::di; mìgiipr^re 

Sèmpre dì più ìa^composjzion^^ei 
'giornale;;ej pur %ndo am|ìiO,svi-
luppo' àgli interessi ed tff^UVvve-

j^menti della Città' e;̂ , Provincia, 
non trascufererno ' gU interèssi e 

p ;gli avvenimenti generali; e com
pleteremo il numero delle nòstre 
corrispog^inzadaìie principali cìtt^j 
%l||Ae é"ancl^^,deirestero. Il ser
vizio/telegr^co,£^ seconda dei bi-
jSogni, lo auflremp ampliando, e le 

'?:|^cen^^d'A;foicane-avranno-parte 
specitile.-^M-." • • . . 
, Cureremo^ypoi la pubncazjone di 

,̂ ô,|manzì originali b di tradotti cOtne 
Ì̂>er Itì passato. / ; 
' ì*er addimostrare poi là'nostrà 

• deferenza agli abbonati, non en--
.trando nel campo ciarlatanesco 
tanti prenrìii,'pure daremo loro un 
regalo; e precisamente 

. mU ABBONANTI -ANNUI : ^ 

Africa ha'fallito,; ài neguS; non si 
Spavento dei nostri apparecchi mi
litari la cui importanza invandi 
deve essergli, .stata -gonfiata^cdal 

j jìpstrl e dai, giornali inglesis tanto 
piti.che,, sobìilalo da Alula, si sen-, 
tirebbe rovinato nella sua. posi
zione morale di, fronte ai vari ras. 
'Un*aiidne immediata addiviene 

àdùnqlie una' necessi'tèiyìmi?JedÌata 
perchè altFimenti 'Ihfemmo''Jui 
nel uostro prestigio piìi "àticora 
che dopo Dogalì;-Il tiiridsd si; è 
che il primo a romperla è lo stesso 
negus che marcerebbe con grandi 
masse contro di noi. . •: mm.f ; 

Si ha un bel dire ,c^|^i, nostri 
soldati' anelano al ,éombattìmea|o! 
vr anelavano certo anche quelli di 
,PS*:i".: .̂l:?=*̂ i :^W' P̂ :̂  PPlendplp, 

non sì ritirò dal campo ove volle 
perire con tuttrj SUOI. . •. 
^Intanto non mdap:htìeèmo se o 

Questa ' sa 
î abbe 'Véramente l#;ye«f̂ Ma tattifca, 
laĵ solita strategìa^^bisiinesèi ('Ma 
creiamo; écceléTyo'e pericoloso 
i^affidaryJsì.CQmpJetamente. In 0-5 
ffti casa la riooclipazi^fe dei postt 
perduti e la fortificazione di alcuna 
pu,ji||; strategici daranno non solo, 
sicurtà, alle nostre truppe, il cui 

_ valBre tód %=ffl i%nOì ^ ^ r e 
' rìafferimàto, tòà'^&ànnò sufflcien-
^ téiWifgfifeotìe^ all^^MignitSlat^ 
liliale.. \ ^ • » 

C^rto il programma col quale 
fu vo|;ai,tai la-legge ;dei>,î ênti; mî  
lÌ<3î 4aUa Gamei?fefra^^Ìa>mWS 
festa; opposizione di pareGchi,.abbe 

i ^ \ M t o : d i :p^̂  significava 

a^tìhbàa: ùolfllàsione deirAbissi^ 
ma, alia qual07non sarebbero ba
stati né' i venti ' rhiiitìni Votatr'̂ cbn 
apposita legge, :nè''ìivén,timìla^'tio-

'Sl^Ì?^^^^K!St*B!^w^.t^^wic^Ha*^WBH^^ 

m 

meno la trii^sibiìe Portai parti" cól- . . , » ., 
'' assenso del nostro govèrno; iti tnini raccolti aMassaWèoìlé sUĉ  
gni modo Quella Malaugurata cessi ve :spedìziopu - ^ 0̂  

>^̂ inoUre iitutti-SfìutonOj ! come W 
dimps|;ra oggi-la Biforma, che I0 
nostrejorze devono trovarsi: pronte 
f!lft"^»^^^^^Mtfele ^ex^nienze^ffî  
ropee; e qui l'odor della, polvere 
,èu|roppo forte, , , . ,' 
^i^#atalmente non .sappiamo che 
cosa si pensi nell alte sfere ; ma 
meno ih'Ià^^^si'ddVi'à''andare dòb? 

' • I l ' -M - ' - r ^ E 

- • ' . • - . . ' I 

1 
ogni moao qu 
missione assomigliò^ alle disposi
zioni di ùii-medico che ordina'la 

I carta senapata quando è già pronr 
^o.^^è^ccorre if:'̂ %rro:, ppr^^Tope-
razione.. Sta il fatto adunque che 
ormai la parola è lasciata detinv-

Mtivamente tipn ai predicatori di e-
vàngelica'i^assègnazione, ma a qilei 
ié^mw eppure'itié̂ ifàToìii 'Wm 
gatorì^ di civHtà ' cìié ' ̂ oho He mV-

I téKie da^bn# |«^ fed r'mmf" 
' più 0 nieno' a i:̂ ì'"̂ etizio'rie; -

. Però cotàprendianbo e(te®nco^ 
miamo il sentimento che tmsp^ró 
dftJIe lettere di Massatiai^ompren-

*diamjo.;Che tutti i, .nxìstri isoldati, i p§ 

daSe di Eas Madur G ufOciaìi e '272 
soldati. ^ 
w4^».li'o8pedalo gàSìeggianttì vi son-o 5 

. Delie leggiero indisposizioni^vengo; 
^olcùVate in varie inferm'tìrielpeaiì. 

Continuano gU acquisti di camélìì | Segietoria'MnnicipaÌQ 
ê m̂ Wli.; Numérosg offerte di quadi-a- f .relativi a! concorso & 
pedi vengono fate per parte di indi-
;geni. , 

Il piiroseafo Rapido parti statsane 
perSuea. • ^ ^ - " • • 

f̂ Notizie ^mnteUèri dai Stìdàh dicó43 
«ó^^Mk^^>»e«^o è atimentator ìli 
tutta la regsono,.. 
.Una carovana di morcanKse parti 

melWùno da Mfassaua, giunta a Kar-
j iiiSra; fu^^Sequeatrata da Kalìfa, 

' i negoziali indigeni di Massauft'par 
, tirono qualche perdila. / v#|;^^ 

Notizie indirette da Suitkinn recano 
questi parivcolari dell* ultimo conflit
to:'Mahmiid-ÀUl^'éipom'ilìtare eèiìsiar 
ho|; tfìnvò una sortita assalendo i Mnìi-
disti condotti da^^Osman D'grna. > Fri 
sconfìtlo, e dovette cedere al furore 
dei. sudanesi, e Ritirarsi in città. .>, 

Corre la voce vaga che i mahdisti 
desiderino che a Ki^niibrii sijcceda siid 
fi^àtótVi^Inà nulla- dì nfOeiaié in'pyo-
posilo.! ' ; 

i^srfi^duca di.Sàtherland e l asua fa^ 
Biigijft ^^ntmuano,a vtsitare Massaua 
e ì a\nioVni; sta,*niins egli ha visita
to la- ferrovia fi'^-^^l^ìtnbdellbSeim-
triie.- ' • 

Ma^sasua, S ? . ^ * Da notizie qui 
pervenuta, visuli.Bveb^^ c^e/U Negus 
8i avanza a grandi giornate ,cDn tre 
forti rnasse di bomìni, una pei' Ahtàid 

ài PQSÌQ 
feio 

esBia,>- A.tutto,21 
prossimo è aiiorto concordo 
di pritno medico aggiunto 
Municipàl^di :M^^<^'^*> ati^éndio 
di '3O0O Tiro, rionc^ai posti di «. 
ventuaitì risulta., OQÌÌCOVBO por tit^U 
e p<3r esariie.,NQmina dl^competanza 
dol Oonsigflib-CJoMtóa; ,Vedore alU 

'"fê arrierâ  i . i 

f 
S . V J Ì Ì , ' _ ' - / H . . - / J •'.".--

"i ' I r ' fETii ' l 'h ' 
It-

sacri 
deser.ti africani e più in Italia'ne 
saremo contentila Quante .vite e 

I qua»tji'rntUQ,ui si spnospesv finora 
per^hè^ .n̂ Qi;! ',^ì,.pensi a spenderne 

11 

linOi la Guerra. Comprendiamo an-
! i r ' " l l ! t ' I V ir .' " •f.>>iJiiv-,.,iL. i!'*̂  ... i'.. i, ; Ì - i l i felli,?.'it 

che che qna soluzione non paci-
iScà'̂ èìa aSibìta dagl^ìbai&nì. ê ' 'so-
tf^tóuftò^dà'quellé'tVibù le' ' qtìitt 
sltSttamisero yrItalia e' temono 
ora di pagare^ aSsai' duramente' il: 

ti f' ui iUivU«A*̂  ,^;W;?^;.fVr*^-^ fio delia loro ribeiUon©*̂  al" paese 
^ ^ ? f * ' ^ M ^ ^ ^ i f < S ^ d r 4 ^ natio. A- queste popoiazinni^oh^ 
Telieì^te^fem g ^^^^^^ pur seivagsiameiit^ ma onestat 

U meno possibile I . .e«r«,̂  , , . 
. Ecco ;i nostri voti unitr.a. gueh 

che m Ogni caso, arrida ai. nostri 
colla vittoria il ritorno alla terra 
8Hé̂^ n̂  Vide' mitm^^aie^UhìÀ yP 
sbiitfhà^aì'^prbpfì^ilfitiil ^ 

* nfì'rtì^" ^^•^nii''\ Miuaiiw ' " ^' ' 

idizìp:né'deì fratelli Treve,|.Jj: ]\ilì. 
lanò - cori sèssantanoVe incisioni; 
k--: i M : M ' ' hm^-

AGLI ABBONATI SEMESTRALI: 
# ^ 

I j • •• 
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Tacconti di Gerolamo Rovètta, la
voro che ottenne adesso uno spWn-
dldo successo Mteràrìo (grosso vo-
iume di oltre 250 pagine); 
...:-ED A ' S T T Ì XJN""' " • 

pur selvaggiamente ma bResta 
m^J^ypaiionc)'disposte a '• niarite-
nefe' là fede^^ai^recentì e lucrosi 
patti di.alleanza,J*Wali.a non,può 
dare l'esempio di atti ingenerosi^, 
degpi., del biasìniQ proverbiale <5he 
si.,£tccoppiò al nome greco dopo 

»8gJiim£U kuU^ da l̂n 

V I ^ ' J J ? L J ' -- V 

^ , T " ^ » ^ * f fc;b^ogn^.cg^^^ 
battere e questa nobijó ampizipij^ 
di vendicare'Bògaii',iricutQndo'àllé 
popolazipni,4|ricane il nspetto alla 

© A t v p i l ' 1 5 j t ' l l i # . nostrà''Ì)btenza^, non'd'èvbnò aprire 
xT̂  r .1^, '•^SB.^^X^-^^.'^hÀ^k l'adito a troppo facili lllusitsnl è 

sicupando u p ^ ^ s o r f ^ che 1 ^ \ giovane nazione: ci. tracciano.sGoè 

V' 

la rnigliore espressione della dre-
scente'vitalità'del nostro-gìorhalé. 

ZI D ' A B B O N A M E N T O V 

• • ANNO "• SEM Vtfm. 
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j.oouiy,^ f :*iî  iuvucqLu ^^^ |^ mìssiofie n o n i riuso 
.^gompito,delle^..rip,stre Lrki ia te 'e i l Negus a ' cliìede. 

. _ ^ . ^ _ . , . . . * , ** , -

L*amministrazione prega 1 sigg. 
associati tuttora' iri: arrètiràtd- di 
*j^àgamentcf^oW sólitóitare''la 
rimèèsii déirimporto da essi do
vuto,- e- dittiihtìvare altresfì'àbbo-
riamento pel pròssimo anno, onde 
non venga loro sospesa la spedi-
Elone. 

fLndarfètvto dell' amtruuiatrazione 
dergiorriale, si\ interessa | quanti, 
apedéndò cbi^rispohdenze, e inten
dono' ||àré 'ordinazioni ^ì cbpie, a 
voìèréì^gìungervi il relativo im
porto, perchè in caso contrario non 
lie sarà loro fatta la spedi ;sione.. 

2Q,000 uomini, che saranno appena 
1 l̂ jOOO. combattenti,jt^on ^s'invade 
' r altipiano, abissino, Più modesto 

dev'essere il'.cpmpito delle riostre 
truppe, m^ non meno vantaggioso 
é' non inerio soddisfacente. 
''Qij'àìcuno'bb'biettà, ò a Massaua 
mbltV peiikano t'Quàlé sdrà Ili meta 
deU'àzìà'ne itaUàna'iri Africa''s'è' ci 
limiterèmo.a rioccVipare sólamente 
quelb località', da cui noi 'stèssi 
ci ritirammo, e che ora il nemico 
ci abbandona ? Ci dovremo arredi 
stare a questo^, uipò ad .una sem
plice marcia in avanti, ._a^pettant]o 
poi c^l^iì Ras e i .supì seguaci,ci 
attacchuiQ, sempre se e quando a 
loro piaccia? Non sarebbe questo 
tvo[>,po poco, dòpo così lunga prepa-
ràkiòne,d6pd,t^VntÌ saCntìcii e tanta 
gara dì iiobiìi "slàhci putrìotticì ? 

Tali sono gli" sfoghi di ' utì bea-
timento che a Massaua è comune 
e predomina. Ma innanzi tutto bi-

formazioni attandibui «ha la missione 
inglese, nel suo viaggio di andata, fu 
t r a t t e g l i ' btWgidfm, d y ^ l l tìovei»^ 
bre al 19, dà Sas AlUlàVch'Q*ftfn'̂ :̂ ó'-
leva ,d flngfeva di ciou voler tìrtìd^lre 
gli invitati rosàeromgle^u^,^, : .̂  
,-\\ NeguSj ricevette lEi/mìssipne vici? 

no ad àaòiàhghi ; — ricevette PortaU 
non 11 maggiore Baeck. 

Il viaggiò di'Wdatà^fu puro 'alfa-
élla, BlBttì la'ditadeAza'dei Ùapi'a-
bissìni. Bieche la missione impfì̂ gÒ 17 
giproi da Asiaai'a ad Ascianghì. 

lasciandolo u 16 dicembre. « p 
'.,-0a*'-^'Ami"rf^Vtóne •'a ' Mà'é'dauâ  in 
24 ore. * 
^ Essa ^festìt̂ M'al comando i'muletti 
e icavaUì, fornitile almproeftto della 

e^Àdigrat, la''fieéònda più ad ovésfc 
vsr̂ O .^Jttai**l«%6i'zaj; che piretendesi 

~*«Mi*otonar>te-̂ ^^^ alle rdóé 
jgrecQ^enli. 

- , SaaseaiiE^, '^'S.-^i^smaaAbugarp 
già, eomandanie mabdista a Kassalâ /î i 
scrisse ài ànòi ìiiime^òsi amici firabi 
di Màssaua^che iè loro mérpànaìfljra-
Sjiinle dâ  KàHum, tróvahsi'cdrifiséUe 
a Kassaìa, e li avvertì di non spedilo 
merci al Sudan? stan^ft|g|i ;**,rAW;i '̂ 
Katifa, successore dei Mahdi di con-' 
Sscar tuttq. •^.• 
1 Notizie da Suakìm dictìnO'^ché "0^ 
^ a n Digma' scénde nottetempo dàlie 
saoniaghe>per atiftccar© in ;iciuà,jiri_^ 
salendo poi alla mattina. Giorni sono 
aahò tutti \ palmizi dei dintorni 

eoraxxate 
L* a 11 r a n Q}^^ U IÌ a p̂ àFt e d 011 a s q ti a -

drà'permanehie, sotto gli ordini del 
vice-aromiraglio Bertelli, sr dirigeva 
d'alia' Sa'rdégfiàia Spezia. 

Giunti ftUfftltezzardei Capo Corso, 
d)tfro,«|e all*ÌasMap^^Ì«5> ^'^^^^}' 
fldarao per,piccola avarie occorsele, 

'̂  arrasiò di bòtto la màcchina, ed at-
travê ŝò il' mkrèm^l^iiléammQ^ié 
stava a! poppa; sènza dargliene àWèo. 

Dì ^^aWsegueRza-^qflesta,^ a tutta 
macchina, inveatì la Càst^lffdardo^ « 
ne ivVennero guasti ad ambidueina-
tri^lifla più danneggiata è la ìnVo-
stila, della quale si chiari pure^'^K^ 
sere tutta la colpa, per non aver fatto 
a tempo i segnalij ; . « « . j . 

r danni ammontano a circa lira 
20,000.. 

• [Seduta ' del 21 dÌGombreJ • 
Sono le ore,8 35 pom, quando, ma-

diunto .̂ IftUpello Sminale , sì dichiara 
aperta la seduta.,-'»; 

Sdlvadego commemora il decesso 
del cqnsigUere comunale Luig 
PcUinJ. Nato a. Milanol^^jnp alìftùl^ 
stra XJniversitè; fu, guardì^\ civica-
mobilizzata e membro de! Corpo É^-
dìora Moro in Venoiia-siol 1848 0 
perdette gli impieghi per persectìzio-
ne dei commìsBarìi austriaci ; funposcjj 
notai0 qu 1̂ *?*vVbbe a I t p ^ ^ p h e di 
stinte per la stima dei oittadlni.!* 
commemoMiite altre peUegrina virtù. 

Camltetto propome che ii "cenno 
biografico sia passato alla famiglia 
assieme alle condoglianze, 

SalvadegqiÌQ condoglianze già sf 
passarono. 

CavaUétìHlixUOra a5m0ndi#SWao 
I j ^ a H c o snddotto. 

^^:^x;Salvadego: se il Consiglio J ^ ^ v a 
: si/fare. 

Si approva. 

• ; • ' 

% 
ÌX\kÌQ 

W/ 

i '-> ",N I ! 1 k g ' l i V ' 

^•i^;>Uiiii^Ìii?;-l 

S Correre ' ' Vtìtttìto 

'vSi passa alla proposta di 
dellftiinsadi Marc|!^JoÌàZ20 a S.Ferbié. 
iBaiaadego rsUvit il paritìolO'̂ ^ltìll 

risvolta a; Si Fermo'vèrso' R^̂ rité Mo-
Uiii si abbatta adunque la-casa' Pa
lazzo su quell'angolo; la spesa sateb* 
bèOdlJL. 22^000 sebbene la stimW dei" 
^ufficio tecnico sia-appena di L. 17,30Oi 

;̂ t̂ìsoK a óàtllrw^giustìQcR^^ ÌK'prezzò 
maggiore, visti i maggiori "fu%dàgnl 
di affìtto. La'superficie- si ridurrebbe 
con L. 5,800 comprèse le spese di 
contratto a carico del Comune. 

Fanzqgo approva in massima l'ab
battimento; ma crede ritjuqibile il 
progetto di riduzione deli'M^a» Î o 
ate'ssó angelo dell'àrcoilpotfehbe riu
scire peViòoloso*̂  non p'oirebbesì fare 
una porta di fianco all'arco esistei^.? 
Ne! disegno poi c'è una scala in pi©'̂ ! 
t ra; almeno^ alt trasporti'i via qisella 
scala per facilitare 'per aH||k| epoca 
quella porta. 
^^Cavalietto: c'è un altro nVoge'tto 0 
non SI farla più di scala; appoggia 
però la p^BOstà della porta* 

^ 

".^' 

^ i}-' 

ace. 

cita, a 
ere la 

- -f I l i - ' %^Mi 

I-Bal^'Negus lipn 'ricévette distinzioni 
speciali, né do,su cospicui, òr ebbe sol'-
tanto^le solite provvigioni, ohe ai dan
no a tutti gli europei che viaggiano 

La missione à rimasta foggiata a 
Monk'sUo, donde nel pomeriggio ' di 
ieri si recò a fare una visî la di'éon* 
gedo a San Maritano, ' 
:• La' &iesidne'ric6Vette ièri le autO'-

r i ) t . ^ ^ . - .• i ./i i . ; . ••" i , • • • • : • • • • ^ ' • . - ' 

Il coìtìrHiQÌlo '̂Viganó ha conferito 
siumane con Portllf mettendosi a nomo 
di San Marzano a sua dis^aixione, 
jptii^'quanto potasse Occorrergli. 
' '-lertierk la miasione'* pran-^ò al co
manda che .la .usèiogni 'cortesia, i 

Il duca di Suthevland ai recò oggi 
ad fìssequiare San Marzano. 

DtSasgutas, J69« —* Le condizioni 
fianiiane dtógU indigeni di Aasab con-

cav. Genoiniano Cuqavaz,, b^ messo a 
disposizione di*fue!ia R: Scuola norr 
maleVlfi sua ricca' biblioteca, la quale 
Verr^ vra-sportatà nel lodali di dettit 
Scuola. Regalò inoltre' alla^'Sfiùoià 
Stessa una: bella e ricca collezione di 
mmerali che trovasi presentemeutp 
presso 'l'Istituto tecnico di Udine per 
là' cla'saifìóai^ione. 
'^''V^ì^liiiis^Kiio'^ ™ In Occasione Che 
domenica scorsa in Vemassino celebrò 
messa nuova il rev.Don'Migì BlasUt-
tig:, la fd^aigli^ ha offerto al- parenti 
ed a^pci un pasto j|iitagrueUco, ^ 

Il convìltp ha durato tre giorni 
nel primo giorno i cohvilati erano 
oltre il 'qien^ih'aio, 
V' Si d̂iĉ - *hé^ furono consttmati qtiasì 
due vMl i , o ì rcat ipto capi di poi. 
lame, una montagna di formaggio, n-
na botte di vino, un centinaio di 
bottiglie 000. 

1 

iSfeivadegfó'parla a lungo por non 
trt'vare la necessità .della porta. 

FaiihgPm^ì^miGi spiega come 
derivò'l'orrore'pei due progetti. 
'••Sfo|jparo non' approva' il progette 
perelvè in linea generale la Giunta 
rìcònsacra il vecchio principio delle 
èóstruzionì a' pìllole; non approva un 
sistema senza aieuli tìriterio di sana 
rìforióaaji lavori à bo'còoncello allon-
tanavìo dai propòsiti diriordinamento:^ 
di 'quanti vengono a! Consiglio/ Sì 
faccia adunque un progetto compìoto 
nei riguardi di qqella strada, tn con 
(jceto poi vede proposte* di pìooole 
èpesò ccindiicenti a dispersibnV di de-
hari[ le 2S,bOO saranno poi almeno 
30,000 senza le àddÌ2Ìonalij cui siamo 
tanto avvezzi a Padova. Vede pOi che 
pei lavori di rcbustamenlo il vendi
tóre d rieerbò mBltl diritti, Sì atten* 

f^ 

^v 

*» 

>;KiiJfe.. ^ . • ' -'^a^^^nK^t^-. .,-^i,Slr'-,.iS*itf:= Jv.y'iÉ^ 



l e . ai com alche 

u 

fKMo^i -
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?^ 

•cosa <̂* pi^^gg''^^'^^* 

loVft pòi i pori^J^^^fJ^^P""***'^® 
Sp89e di robustamo^to entrano nelle 

mi2eif^Ì*ànch*eglì contrario alle 
ostruzióni in piìlote, e vedonsi in-

ianto pro^Bie s;)Wó dìvéWè che se
guono questo falso sistema 

TivaronPWiì prosindaco aveva prtf* 
messo un pianò che dinotasse le sue 
idee e chw ne uscisae qUBlche cosa 
dì largò. E ricordando (a vis alla sta

gione già da JappeìU ideata e che già 
«ria 0iuttta Tavava meglio proposta ; 

•nota che si raccorcierebbe di 700 m, la 
fitradada Pedf^ t l l alla atazìoneje cosi 
;̂ i risparmiétebbe anche qtìesla spesa; 
©gli spQr%isnia non pwò eiaère ancora 
fiducioso che anche questo non debba 
essere che uno di quegli stupri archi-

^^ tonic i cui siamo ttoppo avvezg^a 
Padova. Quanto al perì|£^o vede che 

.finora dati posifìfi non sì ebbero SU 
questo pencolo; non c'è alcuna sicu
rezza di questo pericolo, mentre dacché 
c'è il tram non avvenne alcuna di
sgrazia da notarsi. C è poi da cono-
^POersi iP i t t to dei bilanci) senza fare 
opere chò gli slllsì; ctì&"#^otano le 
biasimano. Assurga la Giuntai - • • 

fj||||Ò a, spendervi lire 32,000; ai penaò 
più tedi a spenderne L.^jOOOj iì 
nuovo progetto importerebbe invece 
la spesa di t . 15,541.19' compreso il 
localo .dalla Ricevitoria e la riduzione 
della strida. Sì reniJerebbe poi più 
ridente ( I ) quell'ameno (M) passog* 

giò Oli) 
Vanxe(fi:i^l|ii;Porta s^rà più o meno 

cadente ma in ogni caao non ci sa
ranno spose più urgenti é più deco
rose? Non si dovrebbe torre l'assito 
che mftf^ìàca da due anni alla Bar-
riera V. E, ? In oP i modo piuttosto 
che sperperare cosi le forze del bi» 
lancio sì pensi almeno al tratto da 
San Daniele al Tarato; si cesMi di sper* 
perare le forze. È necessario un cou' 
centrsmentu. 

Manzoni sostiene la necessità dei 
lavori di restauro almeno fino a lire 
9000, perchè non passuno nemmeno i 
carri! 

Fuà cr^de deii:carri na eieno pas^ 
sali anche per di lai Io ogni Wódo 
a^nuabbìàrao ancora discusso il pre
ventivo del 4888; e poi pensa anche 
al Gallo /movimenti!/ a Via Toledo 
insoroma /risa.^ scoî icio da torsi. CI 
troveremo senza denari per togliere 
le tavole che detWano il centro di 

; .- .f -.:-

del Pesca*' 

•,_.fv.-

mmÀi,^-:. 
Il IpòVa ; queste spese serviranno di 

• ^ 

Salvadego^ilfTQseniQrh ì suoi prdlf ostacolo alle maggiori spese cho de 
tti m occasione de! preventivo. In-

Biste del pencolo, ^^^1^ occuperà la 
Giunta dell' allargamento deli' intera 
linea da PoRte Molin al Prato dell» 
Yatlo. La Via lappelli sarebbe poi àdea-
so pregiudicala dalle linee della So
cietà Veneta; però studierù. 

W.. Propt ife^eì la Giunta 
%i|aa ai voti ed appcpvata. 

•^-

Sì tratta d i se r r a fra 
h strada vicinale detta 
rotto e di sistemarla. 

degli int^ressaU.paRherebbero L. 35 
per' g ì 0 Ì g f ^ ! ^ | r : i 3 , 6 Q p . ' speSa 
cbmplossivà del pro'|òtto dell' ìlf! 
Acqnuroli. Dico come :èfla contìnua-
aione di quella doM'iVreello: e 28 fa-

* " ' • ^ ^ ^ ^ ' • - • • - • , • • • . • • " 

migiìe durante l'invorno trovansi dif-
^cullate nelle comunicazioni: la ai 
dichiari opera di publioa utilità e 
obbligatoria. 
JÌ^FMA: soltanto parte degli interes
sati assunsero dì pwgiirs il 25 p. **(̂ ; 
prega che la Giunta di eventualmente 
evitare le Itti; e ottenere gli impegni. 
fcfee/ii^^l^erya che pf .sbiìchiara 
la strada òomunala cessa IVobblig^ 
dei frontisti di;contribuire. ; 

Romantti: Jacur conferma che si vuh 
noterebbe l'interesse comunale, perchè 
sfuggirtìbbèt^l'onte. Non la ardelìbei^t 
comunale senongj|^^o^po ottenuti gli 
impegni., ^ 

Salvadego spiega come l'irnpegno 
sia condizionalo. ' 

I - , • • . . • ' - ; • . 

Fuà intende sìa più chiara l 'espres-
fiipne delle condiaionv. 

I ^ proposta messa ai voti è appro^ 
vata. -gi 

1 - , 

g 

I . : 

Sacerdatl^|njfiuò impedire che sìanyi 
e sorganvì altH bisogni straordinarii 
come oggi quello;delT*Scqua potabile. 
in ogni caso se dovremo provvedere 
ai; deflyL 
chiarain^ordinarìe o straordinarie la 

mento. La riforma de'ìo Statuto r i 
saltò quindi n e c e a s ^ ^ ^ U occhi 4 
gli astanti e fa nominata ^^^m.. coi 
missiono di tre membri por^n atu 

a ti vii 
E fi 

J^l'i-iT i ' -

a 

spese^ 
^I^JF'K^ 8i,diffonde in elogi air^"mmì 

^itì.è5sione comunale. •il 

Iftsiste perché si dia Mmia 
tu t to r ìmportò durante l'anno 1888 
per non cominciare nel sistema d'im-
pegnare l 'awonire . 

Maggionì rileva coma nei r i tardi 
ramministrassono stessa dell Ospizio 
è contenta. 

, " f l . , , - ' ' - - • • • . , 1"'- r 

Barbaro vuole si parli dì Gomof^o 
invece di SMssirfio. 

Messa ai voU^tf: proposta è appro-
ta con ringràsiàmenti ecc. 

_ _ l i ' . 1 • . -

Sono le oro 10.50 e si scioglie la se-
dota. : 

-ì A - • ] • 

I I 

Viene 

vm^ 

ii H'T' 

Colpì raccomanda il ritiro della 
linea del tram verso la piazzetta da 
costruirsi perchè il pericolo è mag
giore nella parte opposta che verso 
I* angolo di Via San Fermo. 

SaluatJesfo: la Gjft^W'se ne occi^sm 
perà. 

* , 

« * 

^ j . h -

Salvadego legge la proposta di con
cedere alla Citta Polazzo Marco un 
coDopenso di L. 4B0 pel rialzo della 
liveJJ^tta dì V i i Mugnai versò l ' in-

• - r ' 

gresso di una casa della stessa Dit ta. 
Si approva setiza disoussione. 

^ [ ^ 

• ̂ ^ , ! 

K<ì 

Passiamo alla riduzione della^ Bar-
riera Saracinesca. . 

> 

nzoni assessore dice come vóleu-, 
do porre aìla vecchiariBorta una pesa 
constatò la mancanza di solidità della 
Por la s tessa; per ridurre quella porta 

^i^'tìarebbero occorse almeno- L. 9000; 
ilWttVVista del cresciuto movimento 
si p^rjisò, a una hàrViera. Nel 1878 si 

^ . 

A E B M D I C E r . ""'••""•• , 6, 
." t i^m^^st 

vono essere nel desiderio di tut t i . 
Manzoni replica. 
Cavalletto dice che in ogni caso, sì 

spendere|i^be lire 9O0O per una spesa 
incompleta. V^r^rebbe poi un piano 
concreto per la s trada dal Pra to a 
Poiirocchì per sopperirvi anche con 
fonti straordinarie. 

r 

Vametii non 9Ìde mai, il progetto 
per cui sì .spenderebbero lira 9000 in 
r is tauri . Sommiamo tu t te le piccole 
spese che si propongono e la somma 
non sarà poi indtCferente. , 

Manzoni sostiene la cadenza della 
Por ta . 

Salvadega.., ha pronti i ^ \ ,^^^^^ 
getti.. . compresa la strada dal Prato 
alla Stazione. Anche pel Palazzo Mi-
cheli ci furono pratiche avanzate, ma 
la contessa Micheli si ri t irò^-Quanto 
all'assito alla Barriera V. E. si" t ra t tò 
col T r i ^ u ^ e si nominò ciascuno un 
ingegnale per derinire la questione. 

Trieste racconta: le pratiche csòrse. 
Yanzetii: \\ che non toglif^^che da 

t r é ant i i . . . /s ì studia. < ' -
• La proposta delia Giunta massa ai 
voti è approvata con un solo voto di 
maggioranza' 

Vista la mala parata^ii^sindaco non 
pensa a far discutereVjo square in 
Piazza Cavour, dicendo^^sche il prò-
getto non ò prontol Piccole furberìel 

Preventivo dell'Ospitale 1888, 
Maggionii assessore, leggW sfilano 

W c i f r e . Si pagherahno L. 36,934,82 
per le spese ordinarie, L. 44,160,91 si 
accorderanno per le straordinarie sul 
bilancio 1888 riportando L. 6,823,54 
al successivo anno 1889. 

1 - . -

Alessio ricorda come fu pattuito che 
il Comune dovesse pagare gli annui 
deficit e iHn più per riduzioni secon-

' d o il progetto Sacerdoti; cosi l imita-
Éiransi le spese straordinarie che po

tessero venire nella fantasia d e l l ' 0 -
spitale di sostenere. Ora nel complesso 
l'Ospitale viene a chiedere di più del 
convenuto. ~ ' • ' ' ' •^^ ' 

Fuà gli pare che anche le spese or
dinàrie di restauro facciano 
spese ordinarie^ial bilancio. 

Co$ma offra spiegazioni; taa,^chiede 
perchè u^ft>8i posas-dare tu t ta intiera 

;.•-iQiscseiSoifflo-jloatipjmlo^si:;?- Lo spet
tacolo d'opera adunque l'abbiamo an
che in questo carnevale ; ed esso è 
cominciato con buòni auspici>i non 
os tan te ' tu t t e te difficoltà che si eh-
bòro à saperaro perchè i battenti 
WÌ Teatro Verdi venissero apert i . 

La questione teatrale è però, cosi, 
tutt 'al tro che r isol ta; l 'accettazione 
della nostra propo^ìta p^s: la sostìtu< 
nione: dell' iniziativa privata a q^g|Ìa 
sfiaccolata della Società teatrale noil 
può essere uha soluzione completa. 

E ì soci del Teatro Verdi sono i 
primi d doversene preoccupare; ne 
va del loro interesse e della loro di-
gnità ; è noi» se ce ne preoccupiamo, 
i^pii lo faremo per If^l^ii'o belle faccio, 
ma perchè sappiamo la questione tea-

-, . . I ^ -

trale interessare tutta la città. 
L'importanza si appalesò nella tor^ 

nata ultima, quando pure si tenue 
un'assemblea notevole e relativamente 
iauineròsaf sorpassando i prese^lt^lax 
trentina. E difaltì dopo che fu com-
'pfetata la presidenza colla rielezione 
dei signor Aurelio Lonigo e colla 
u u o ^ nomina dei signoriW?Giuseppe^. 
Da ^^ara e Malusa Carlo in sostit4i-
zibivi'^àei riauQciauti As De Lazzar̂ ^^ 
A.^Pittarello, sì entrò appunto ai^di-

la sompa.fsubito^^^iprrfjt^e poi avere scutore € sulla domanda di alcuni 

acciamò ,voti , affinchè gli 
studi portino a proposte concreto; 
non basta, no, la nomina di una coca-

. missione perchè le commissioni di 
Ordinario sono fatte apposta per :̂ orjro 
le coso nel dimentióatoio ; inttuito il 
male oamutinerebbè àncora dì pì^t 
meòtr'e ;hà già camminato troppo e 
un rimedio sar?R)a necessario ma 
sollecito. Ce no sono tanti interessati 
a guadagnare tempo I e sono colora 
per cuiftpaganoì pochi volonterosi l e 
ciò méntre uno statuto di ferro 
contro i pochi volonterosi il baoML 
gioco di coloro che non vogliono o 
non possotio pagare! " ' 

La quQsLìone è troppo seria perchè 
•''non sì^|vOftga"r '. ' ' . - • - ^»^ ' 

La commissione riuscì colapasta 
dell*avv. Fedlfico Frizzerìn e dei si-
gnorì Maso Trieste e Giovann^Maluta.: 

^% la loro Opera è senza dubbio dif
ficilissima, tanto più che nel fondo*'! 

.la questione si risolve in una parodia 
del famoso eSBeice o non essere del 
Sakesfi^iVe mutato nel ^cif/are o no>i • 
pagrare né d'altronde gli cbbiìghi ia 
precedenza assunti si possono catt-
cellare. . : : . 

Bisognerà adunque che il male si 
f4Ìnca,nGrenÌ3Cft del tutto perchè venga 

una soluzione forzoeia dell'arduo prò-
blema ? 

r 

• ^uffiHSOlaelS®. —" Domani sera' a||,,'~ 
l'Alburgo dolla Croce d'Oro aicuasfc 
cittadini offriranno un banchetto l a 
Ònere dei signori Ij[ | l l i t l i : del 21 ' 
reggimento cavallerìa. 

Beline Besltmfte « c s i s i e m p o r a i l S ^ 
•—• Abbiamo annunciato ieri che l 'As-

y^^^^^ 

.= .-^-'-!M 

* 
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DAL TEDESCO 

• ^ ^ ' ' ' . ^ ^ • ; ^ 

^jQ,|^aate la mia lunga dimora net-
fArciducato ed a Varsavia avoa ap-
prèso ' essere incivile il rìconoBCi^re 
ijoa signora polacca in un terzo luogo 
senza suo espresso consenso, ;e che 
^olo i parenti aveano questo diritto. 

\i\ seguito a tali riilessiont noa 
tnoss! un muscolo del viso e presi a 
rileggere con attenzione. 

Poco dopo anche VEzaB r i tornò al 
, suo posto, toglieodomi così da ogni 

tilleriore imbarasÈzo. 
Alcuni istanti appresso le due si

gnore abbandonarono la 
Msììitre useivsiìo rimarcai qualche 

eosa di rosico e di rilucente giacere 
Bui titvpUni di marmo accanto al se-, 
cliìe da lorO' abbandonato. 

Era il rosso capiìucòto trapunto di 
oro che poco prirAs x^i sala da 

avea veduto suUe braccia della 

.;^<'k-

1 

Balzato in piedi mi aifrettai a por
gerlo alla sua proprie tar ia : 

- - R^ille perdofi^iglgtfora. Avete di 
menticato il vostro cappuecio#v4if 

• ^ G r a z i e signore 1 '— rispòse do-
' . . . . 

gnandosi appena di abbassare la te 
sta, quasi parlasse ad un lacchè. 

Rimass come se mi avessero rove 
écWo sul dorso dell'acflfa g e l a t a i 

-—Orgogliosa e sprezzante ! niior 
mòrai ritornando con dispetto al mio 
posto. 

r 

• • • • J ' . • 

VIL 
A pochi'passi dallo Stabilimento, 

in capo ad on viale ombreggiato da 
ìllari d'alberi iiorgeva la mia abita
zione. 

Il piccolo quartiere si componeva 
di un'elegante salotta, di uta c a p r i t 
da lltto froeca ed ariosa a monte ; e 
di un 'paTìeffe. 

La sala ove teneva il mio cembalo 
per mezzo di unMrivetrìuts metteva 
in un poggiuolo celato dai rami dì 
una vite selvatica che incoronava le 
colontìine. 

Dinanzi alla casa allargavasi unri-
d'snte giardinetto al cui lembo mor
morava un ruscollo. 

Dirimpetto divisa soltanto dalla lar^ 
ghezza della strada ergevasi unagia* 
ziosa palazzina le cai finestre erano 
difese da verdi imposte. 

i 

Un'idea del modo con- cuiaiesogaisce 
il piano di riduzione, 

Maggionì spiega le ragioni della di^ 
visione nella speSa; xita ilàvori fatti 
e quelli da farsi. 

AXéào mdàtra conaê Ĵ  vantaggi oV 
tenuti nei bilanci nell'esposizioni an-
nue versò rOspitàie si ottennero còllo 
stare rigorosamente ai convenuto. In-
siste per le f̂ ggpie spese straordina
rie. Non .vLai giovi come di*un>iQre-
ceden te ; , ^ ; , \\- : . - ;V#P;wi 

Maggio^x: il piano stfaordinarip 

soci per modificazioni allo Statuto. :t> 
E qui »ai si dice so ne sieoo dette e 
rilevate di' veramente boUiiî e, ma 

» . • 

nulla però allMnfuori di quapjjp noi 
già'avemqfìi»^» sc r ìvere ; comej^lioè, 
paròcchì soci non pffliiiio, nenimeno 
se membri della presidenza,4Ì*canone 
e come convenga ai pochv ,|iagauti 
soddisfare perfiao gli interessi* suoi 
capitali. Il che è indecoroso e ingiù* 
s tò j ;9 se la questione fu rimessa a l l t 
votazione del bilancio non cessa per 
questo di essera s tata posta seria-

•X-t^m: 

Àvea nel mezzo un ampio verone, Q 
davanti ubo s'pazipsp e b^n òoltb giar
dino, di cui ie siepi ed i viali s'alza-
vano gradatamente con dolce pendio. 

Un cartèllo a atSmpa sul qualelog-
gevasl: Appartamens à louer, affisso-
alla sommità delta porta di ingresso 
indicava che il pianterreno di quella 
palazzina era da appigionarsi. 

Un giorno che que|^gartello era. 
acomparsoj udii fruscio di granate è 
strofinìi nel luogo già,si tranquillo; 
le fìnWt-re vennecft aperto per darà-
ria ai locali, W ^ r t ì n e attaccate, i 
mohiliftripuliti dalla polvere. In una 
parola il quartiere stava per esserei 
occupato'. ' • . 

L 

Anche questo era un piccolo avve / 
me, siccome 

nelle grandi città avvenga sovente 
che molte persone coabitino per anni 
interi la stessa casa senza pure co-̂ # 
noscerli di nome ;• e^ che fra noi in 
c a m p g n a succede tut to il contrario. 

Noi e ' i^ufoss iamo del nostro vi
cino e prendiamo informazion|j sul 
conto di lui. 

Cosi per le mie abitudini ' camper 
s t r i a'h^òhe sen^a volerlo faceva i più 
BÉràni castelli in aria sui rapporti di 
là da venire' còl mi^^futuro v ìa -àv i s . 

La mattina appresso t^| | | Ì "par tèm-
pO giunse un massiccio carro a due 
ruote pieno di bauli e bagisgli, tiratO' 
da due facchini e scortato da una ca
meriera- "' ' ' 

-•-v J ' i.. 

'^^^t^i^i-;:^! 

riiiWnto. Pensa 

Dopo aver messo ogni cosa al suo 
posto, la cameriera s'affacciò al ve
rone, e appoggiatasi al parapetto 
guardò at tentamente sulla s t rada. 

Era giovine ed avvenente e ciò mi 
rese curioso di conoscerne la padroupt» 
• D'ordinario in questo luogo remoto 
regnavaJ '^^Mi l té più profonda. Qui 
non rumore di cocchi, non suono di 

ipassi sulla sabbia dei politi viali, non 
scalpitar di cavalli, né festoso cia-

fanciulli. 
Più volte mi deliziai altro nolo u» 

de'ndo che 41 poetico stormiar delle 
fronde, ed il placido mormorar del 
ruscello. 

Di tal guisa ingannava molte ore 
del giorno che mi sarebbe stato im
possibile conèuinare allo Stabilimento^ 

OtóHnòn è nato per I a ^ i 8 à i ( i ^ ^ e , 
0 non ne fece un abito, annoiandosi 
nell'ozio, ritorna bramosamente col 
pensiero alle care pareti domeatìche, 
e sottraesi di buon grado ad una vita 
artificiale e spensierata per rìpiom-

eè stesso, per essere solo, per 
occuparsi di cose serie, e almono per 
esKore in quiete lungi dal consorzio 
dogli scioperuti. 

Sé^^uìndi per dar pascolo alle tran-
lìtazìonì del mio spirito, non 

a 
prospettiva della mia finestra, forse 
quella dimora mi sarebbe riuscita an
cor più cara ed a t t r a i a t e . 

Bociazioné' ; Savoia si raccogUe gio
vedì sera 29 corr. alle 8 pom. 

Chi ha éyòVocato l'assemblea per 
tal giorno', sapeva bene che lo stesso 
giovedì alla stessa ora era convocato 
i l Consìglio Comunale. Anzi ha ema-
nato una circolare ai consiglieri, co
munali SOCI dalla Sauota per Invitarli 
a non rniincare per 'da r -maggior im*^' 
portanza alla seduta dell'Associazione. 

In questo modo rà*è''^ogUeadò3Ì là 
due adunanze alle 8 pom. ed essendo 
impossibile che la seduta della S a -
vota termini prima delle 9 la SauoKS 
tenta mandar a monte radunanza del 
Consiglio Comunaléi^^; 

Cascava ìl^ji |ojdo, se rispe-tando 
le convenienze, la ,Sauoia avesse i n 
detto la sua adunanza ai primi di 
gennaio, essa che ha lasciato passare 
tanti mesi senza raccogliarsi ? 

SS éoaaap® ^Sass f a r à . — li «Nevr 
York Herald » segnaja la presenza di 

Nel casino di prospetto abitava ial 
primo pjano una famiglia inglese am
malata, il pianterreno era vuoto, la 
strada deserta e gli alberi col denso 
fogliame toglievanmì la vista dei vir 
Cini di des t ra e sinistra. -. 

Niuna meraviglia quindi se in ma 
annidavano le più lusinghiere ape-

,.r«nse a proposito di quel %)(xvieTTQ» . 
Ogni mutiinu schiudendo le impo

ste del balcone per osservare il t em-
po, gettava uno sguardo al poggiuolo 
e vedendolo vuoto e solitario pensava. 
fra m e : 

Almeno là dentro vi fosse una bella 
donnina.... una cantante italiana»** 
una petite iOuhfeUo francaise; se Rt-, 
torno una culla,di garulli bimbi svo* 
lazzaase in molli pieghe una bianca 
veste di donna? . n^ 

- . l i 1 * 
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avwttf^Uro luogo che l'amena 

Insomma avea potalo grandi speraa- , 
Ze in quel disabitato casino, '• 

Nascosto dietro i fifmi della vita 
selvatica stava spiando con vera cu -
riosilà l'arrivo del proprietario ode ' l a 
proprietaria dì quel mucchio dì bauli 
e di scatole, 

Or mentre cosi funtaaticava alla fi
nestra vidi uscire il mozzo dalla stalla 

L i " 

per condurre il cavallo dal mauiscaltso 
a f e i p r e ; seguendolo collo sguardo 
scorsi una grande carrozza chiusa a-
vanzarsi da uu'aoj^olo della s trada. 

{ContinmJ 
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ranovà e che porterà dei torfi 
IbfifarWiiu^go ^« costo tieìla Gran 

lJ^^ttapPe,,delia Francia v e r s ^ ^ S 

'l>*Ìaa,€ìei3aBallsj dil Icirl,"'—- Ecco 
.teiori particolari BUU' incendio già 

4 a ridt iefì annunziato. 
lE^sò si sviluppò verso alte ore l 

ppm. al magàztino per la lavorazione 
4traoci di proprietà di una S'iciélà 

r - ' i ' t ' ' ' 

'Anoiiimit fuori Portu Savonarola. 
^Accorsero sul luogo ì p^^pierijOa-

Yabuùeri e guardia di P S . ed an-
tche un drappello di venti soldati di 

. ' - • - • . 1 ^ , - , 

artiglieria con un capitino ed un te-
.-tiehte. 

Il danno sofferto dalla Società viene 
_ -^ - - I 

càVcoliito a circa L; 2800 per stracci 
~ad̂  tfjggéUì ivi esistenti. ** 

Pel fabbricttl^ si calcola, un a t o 
danno divt. 2000. 

I Tanto la Società degli stracci cha 
ll^nroprìetario dolio stabile sono as-
.sìcui'flti. 

eomm^ 

Padova '3i8 DicémhH. 

%-

. i 

Keo4i£|Mmfia5p.0|Q 
' contanti L. 

Fine corrénte^^i. . . » 
Ffitl prossimo. , . . . » 
Genova . . . . . • . . . » 
Banco ^pta . . . . , . » 

Banche Nazionali. . . )• 
Banca Naz, Toscana ĵ» 
Gradito Mobtlljira. . .» 
Cofìtruzioni Venete. ,»,^ 
Banche Venete . . . . »• 
Cotonificio Vonesiaho. » 
Orédito "Vieneto , . , 
Tram via Padovano . . li 
Guidovie 

M%^\ blgiiétto cosi%^p ;̂ sola Virà;ei;'él abboccò eoa L?iganà, direttore 
pué vincere preitti da lire .50; a tm- ,s|tdeUa Navigazione Generale per di-

98 40. 
08 45. 

79 50 
2 02. 
1 28. 

2195 

1027 
,254 

209 
245 
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fpjpausa del fuoco il poco rigffafdo 
nell'uso dei càìdanini per parte della 
donne intente a 'separare le varie 
-qualità degli stracci. 

carbonaio che ieri trovA a dire col 
pescivendolo in Via Due Vecchia e 
lo fi3 8S non è punto, come ai diasep il 
<jarbonaio di Via Cavarare, che per̂  
giunta GonoBcìamo per^onatmeQte aa* 
«he noi come il migliora uomo pos
sìbile, mei^% carbonaio ignoto, che 
^6V0 egli pure essere rimasto ferito 

• 

s alla cui ricerca trovasi tuttora l'aO: 
^ 

j i - - I ' I 

torità. 

giorni d'in 
368 III©©asal»ro Mercolec?! — Nàscó 

Tiiaboschi Str'.,' leUoi'atf» rino^ 
matissimò, di Blrg1i«ib. 1734 — 

^̂ ^̂  Ss. Innocenti rans.' : 

BazMffi^M. medico distinto, bo-. 
lognea8,4674 \^m^%^ Tomaso. 

tornii», cinque biglioui pqsson 
ei^re da l i reJ50 a 200000; dieci bì 

impiosOTo visicere da lira 500 a 
lire 250000J cinquàfM biglietti pqs 
sono vincere da lire ^OÓ a 297500 e 
infine cento bigUottì (tossono vincere 
dà lire 5000 a IWI 304500 

La vendita è andora aptìrta^%rpoco 
tempo ; in Genova^ presso la banca 
F:llì Caaareto di Fsco, in Torino e 
Milano, prease la Banca Subaipirm e 
di Milano e lielle altre città presso i 
princ'paii Banchieri* Cambiavalute, 
Banche Popoiari e Casse di Risparmio. 

JL'estii^aious di questa Ultima Lot, 
teria, avrà luogo ptibblicamente in 
Roma^^Ì;yiO gennaio 1888, con tutta 
le garanzia prescritte dalla legge. 

I pTemi verranno pagati pronta
mente senza deduzionu o ritenuta 
quaìsiiisi. 

'^smò 
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PttilÉÌB@fòmmewll« ~ Fra gti ìraba-

a-azzt delle povere guardie municipali 
la motivo della neve cadutavi.è senza' 
/4ubbio quello di sorvegliare a che ra-
gasaiì pattinando» non difficuttino di 
più il camminò. Difatti a causa di 
^^uesto mai vezzo parecchi ebbero a 
madera in terra. Lo guardie munici
pali chiamarono però al dovere quei 
IjU'ìochini e ne condussero qualcuno 
al Municipio per conoscerli^SI'dichia-

giàre; in contipyenzione i gpl»)r i . 
"Sotiamo poi don,rammàrico coma a 

- • • . • ' - . • - • . • * 

': ana di questo guardie ieri sera in 
'•VmA Unità d'UaUa siansi opposte 

?iij3olte persone, fra cui anche alcune 
Vche si crederanno civili, e volevano 

orazióne di uno di quei monelli. 
p^Molti però diedero rngione alla guar

dia, e narrando il^fatto approviamo 
noi ptìf'e^il contegno della guardia 
<;he prestava a tutti i cittadini uà 
servizio veramente proficuo. . : 

' - l ' ea t r^» "^©ii'dli, -« Riposò^ 
Dopnani i(giovedì)^Seconda rappre-,. 

Contazione deWEbrea. 

a l dì* r - Sempre vecchia eiî  
aempra curiosa. • 

;,, t̂ iŝ tVSoldato Cappeìlone, non vi osti-
'̂  nate. a. fumare. Non sapete che il fu* 
. ^ 0 abbrevia là vita? 

Ma, sergente, c ' è mìo nonno 
che è fumatore arrabbiato, e gode. 
«ttima Ealuto.,.,_a settantanni... ' • 

;— Ebbene, ee" non avesse fumato,a 
wquest'ora ne avre^i>a ottanta I... 

(Nota ̂ giornaliera} 
Da un libretto di chiromanzia rt-

tìavia^ quéste,tte^i^Hnee sulla for
tuna dette dita e della mano: 
' < La mano è dossa morbida o dura? 
Pensiero od azione. Il pollice è gran
de 0 cor to?pensiero o sensazione. 
La prima falange del pollice é^dess»». 
la più forte oppure lo è la secondi, f 
Volontà 0 logica. Circa alla lunghezza 

ideile falangi delle dita, l'uomo è desso 
uomo ideale Q ragionevole o d'istinti 
materiali? E* la testa o il' cuore cha 
predomina aetla sua mano? Quale è 
lì monte sporgenta? ^ 

Se sarànfe^'^lungho la.falangì delle 
unghie ci sarà ridealìsmo, se le se 
conde il ragionamento, se quelle della 
radici'gl'istinti materiati. 

Il monte di Venere sporgente cioè 
quello alla radice dèi pollice, darà 
Vuomo grandemeate portato ai pia
ceri dell'amore I ' : 

m 

,(Bìai ^^rska l l ) 
il FrendetnblaU assicura che Kal-

noky non pensa punto nuovumente ad 
abbandonare il suo posto in questo 
momento difficile e di tanta respon-
sabiiità. , . ' 

La voce corsa dell'invio del prin 
cipe imperiale o di un funzionario a 
Pietroburgo è assoltitàmente infon 
data. 

Il viaggio del. principe Giuseppe 
Windischgraetz a Berlino è motivato 
da affiri di famiglia. Il principe non 
$ Jricaricato di alcuna ^^issione polì
tica/, • ' •" 

ì\ Frendemhlattf parlando dell'arti
colo del Nord^ constata che, se::f8ii,ef 
fetlua una pàclfìcaziohe relativa, ciò 
fu la conseguenza della moderazione 
dì quei gabinetti che, come l!/?iua-
lido russo vuol far credere ai suoi 
eitori russi, preparano la guerra in 

modo perflllr^ 
Il FreuiìemhlaU è autopjptp a 

smantire la notizia che la principessa 
"Waldemaro abbia presentato allo Czar 
i documenti falsificati. 

Sporre il servizio di pìrosca&jie 
cessarìo air irsuto d e l l a ' 1 

^=:=:Lsi Rifòf''ma esaminatpiit'si
tuazione europea credo cheil nuovo 
anno non prometta una pace sì-
cura, esistendo sempre le càuse 
che fanno^temere Io scoppio di 
una guerra il cui successo sarebbl 
per tutti intertissìmo; ma i gover-
nauti: non pitsono affrontare ^ 
cuore leggero Feventìiaiilà di una 
sconfìtta. 

Al ministero SSlì'interno stu-
ge^ig?ltuf(icip della stampa. 
CHspV ifiòn accetterà dal Se-

natp^^lcun emendamento alla sua 
legge sui miiiisteri. 

= È accettata in massima la 
proropia del trattato dì commercio 
colla Francia per tre mesi; ritiensi 
nel frattempo sicuro l!accomoda-
mento per «n nuovo irattato. 

• • • • • ' ^ 

Avrà̂  luogo pubblicauìento ia 
'M 
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Autorizzata dal Governo ItàHI 
Eaente^dalla Tll'^ai,et«b^ta coUa leM» 

2 aprile 1886, N. 3734, Sona 0-^ 
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4§aso de lSo S«a4o t>0w 
• del 26 Dicembre 

• > t 

l^iaseSic : Maschi 4 —?• Fémmine 5. 
^Ma3s*SEK8®gBl. — Piron Giovanni 

i'U AniOrtio, calzolaio, con Borella I-
rene di Maròo, tessitrice ^ Giusto 

pstippe fu Domenico, calzolaio, con 
uria Santa di Vincenzo, casalinga 

"^ Zungrossi Carlo fa Gaetano, cal-̂  
BolaiOj'con Rretato SteKnina fu An
gelo, sarta — "Zéniiari Aristide fu An-
tonìÒ^?ingegpere, coA Tesia Laopllda 
fu Antonio, casalisìga — Grigio Giu
seppe dì Luigi, calzolaio, con Corte- j 
lazzo Lbcift di Angelo, casalinga ^-
Barbiori Giusèfpe di Bernardo, fala-
gnam0,"con Piran Elisa, di Girolamo, 
^ììlàndiera, 

Tutti di Padova. 
. ItlsErftli ^- Munari Maria di Giu-
fioppé di giorni 7 r̂- Marette Luigia 
4ì Aiìtonio *di mesi 8 — Sacchetto 
Lwigìa fu^ '̂̂ îìcenzo di anni 2 — Lista 
"irullilgjj, GìuaopiHi di anni 4 1\2 — 
teiìlWf^: dott. R unìerì di anni 05 fu 
Angelo, modico,.coniugato— Mazzocco 
Mingardi Angela fu Carlo dì anni 85, 
«asalingi^ vedova -^ Un bambino e-
sposto. 

cara fun(;iulietta, h^^anta come una 
rosa, vìvac#^^mé iOT^ìiccello ohe for--
ma'la delì̂ îa delta famiglia eoi suoi 
vezzi, colia sua intelligenza, qoi suoi 
profitti alla scuola, giunta ai 12 o 13 
anni cambia ed in brève perde il brìo' 

j giovanile, diviene malmconioa, pen-
sìerpsa, piange per fatili sciocchezze, 
sì fa pallida è come di cera, soffre 
d* fnappetenza, di vomiti, di vomitu-
raKtiòni, di leggiere feibrette, ìnfinei 
si aromMIfcir medico la dichiara clo-
rotìca ed ;anemic»).;e gli; prescrìve il 
ferro. Ma il ferro non viene digerito. 
Si cambia preparato per due per tre, 
più volte, ma inUltimeiite. Il ferro non 

omo ai fa?.. Ecco un problema 
cWe la pratica rnedie^^^^di^idera che 
sia risoluto. Lo isostitusioni coli* olio 

^^àWegato dì merìuzzo, colle farine nu
trienti^ col lattei^dl àsina, ecc. valgo-
noa nullaI Si otterrà forse un pò d'm-
grassamente, ma 1* anemia rimane, la 

fanciulla deponscel ìl problema chi
mico l!ha risoluto il prof. Mazffìfnf 
inventalnido la su% acq.^a ferruginosa 

; HcQstilwentei II farro ch'essa'coniie^ 
ne è così ben combinato che non v na 

- • ' • ' " ^ ' > 

Stomaco per quanto debole che non 
possa tollerarlo. L'uso di quest'acqua, 

^^:el|a cura della cloro|U è mirabile. 
Già si contano molte ciare meraviglio
se a cui.i soliti preparativi d i : farro 
nulla avevano giovato. E'np»s#olo è' 

^,js,,^:^,c-.-

sa-

wM' 

utile tale specialitàTOtla clorosi con 
jfarmata, ma anche per' ridonare il 
brillante colore rosaceo alla.pelle delle 
giovani donne quando esse per qua
lunque ragione l'abbiano perduto. L'a
cqua ferruginosa ricostituente si vende 
à L. 1,50 la bottiglia. 
. Depositi ìn^Padoya presso la dro
gheria Dallé^'Baraitay Y\i ex Portici 
Alti; farmacìa cav., Boherti "^ Vi 
oenza farmacìa BeUiuo Valeri'^YQ 
nezia farmacia BÒtner — Verona dro 
gheria Negri, 

lì Soleil riceva da Vienna il 
guente dispaccio: 

« Kalnochy ha ricevuto notìzia da 
Berlino che la missione di Schwei-
nitz ;(i'ambasciatore^dì^>^<3ermìinià: ft 
Pietroburgo) presso I9 Czar, sarebbe 
completà'ooiiote fallita, 

« L'udienza aqpjrdata dallo Czar a 
• Schweinitz rij |p] treddissjma. . 

e. Lo Czar non fece trapelare affatto 
le sue intenzioni'riiruardo alle fac-
•cende bulgare, quantunqiua Schwfi 
nìtz gli dichiarasse che il Governo te
desco se ne disinteressava, assolata-: 
mente. . ^̂  

« Lo Czar rifiutò ugualmente clPfà' 
sciare ^ibbordare -^benché alla lon
tana - - la questione del concentra-
mento dalle truppe russe alla fron
tiera. 

« Schw9init«' ù^oi Jnsomma dal ga
binetto dello Czar,*fién3a Stferiere al-
cuti risultato dalla sua intervista. 

opinione dei circoli diplomatici 
che presto verranno prese in Austria 
delleenergichemistìre militari, aper
tamente, offìcialmente. 

« Due reggimenti hanno intanto ri
cevuto l'Ordine di pai'tìre par la Ga
lizia ». 

i i 

•il 

- . - I 

,.':ij£i|i^ Erosala. 
1 1 n Bp n%,KHri^^+n — ^ n - • • ' ^ ^ r. r^ 

il contano ormai a I k ì i naia*'* 
- h - ^ 1 

persone che possono confermare 
•"quanto sia vero, ohe i bigUoUi dì lot
teria, acquistati all'uitìm^dra sono 
sempre i più. fortunati. 

E pertanto giuatificatìssimo lo slan
cio con cui tutti vogUô no acquistare 
in questi ultimi giorni, gli uìlmi||^j-
glìetU 4ell'uUinia Lotteria, auton»' 
zatWr%6verno Italiano, esente dalla 
lassi stabìUta coUa Ugge 2 aprile 
ISS^N. 3754 serie 3. 

1̂̂ : Venne arrestato a Parigi cer#D'lr-
bia„ cot^pJ|a,§.,Ji Wilson nell'affare 
delle decora2ÌonìW*> : 

Costui aveva fatto da madiatoto, 
quando una famosa atfrìcé doman
dava a "Wilson 250 mila franchi, mi-
nacciando in caso contrario di por
tare alla moglie di lui 14 lettere 3c>'ìt-
tole dal marito. 

Il Derbia conibinò>:l'tffare per Wil
son, ott|p^§ndo un^^ransaziono con 
sole 100,000 lire versate. 

« * 
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La Tribuna è infoirniatìi che le 
' ' " I 

truppe, di cui dispone il NeguSffiella 
marcia: àltuaio ascendono a circa; 
80,000 uomini. 

Non pare che il Negus, nei suoi 
colloqiiì con'Portai, abbia escluso la 
pDsaibìliià d'una pace; soltanto così 
egli intendovu di non scoi fessara la 
sna sovranità m tatto il paese, meno 
Massaua e la costa. 

Il Negus offriva ali'Italia il. man-
touimentp dello stutu quo. Tatto al 

•più livrebbe eonsentUy vi\ri>jb\irato 
della Regina d'Inghilterra. 

<Moistfl sllÈ^i&aeei) . 
Hwiaasag ^3 die, ove 9.10 ant. 

In segmltp alla notìzia qho il 

grandi giornate si teana subito un 
consiglio di tnìniltH. Orìspì poscia 

.¥c«ll aww a IPAirlita 

{Agenzia Stefani/ 
i'av«"1i.,-..,;ij,,:nmes ha da 

CostantinopoSii « L'invio di • una de-
corasìone turca al Re d' Grecia' sa-

#ìrebba la conseguenza della deoisiono 
presa dalla Porta, dió#b^consigì»0 del 
l'Austria, di stubilire delle più stret
te relazioni eolU Grecia, in vista dì 
una azione com'ine. 

Iia6SB5?iPB,,SK. — Giadstone rimar
rà nelle vicinanze di Doùiires fino a 
ipercoledi; — partirà allora per l ' I -
tana. 

Matìlrlrf, » 9 . — Il Governo spedì 
o£Jgi ài ministro di Spagna presso il 
Quirinale una lettera piempotenziaria, 
per negoziare il nuovo trattato.italo-
Bpagnuolo. 

È probabile che l'altro delegato 
dell' Elvezia sia il . f c ^ W ' geneif̂ Ve 
delle dogane. 

!SIa5l:@?UI, « l ! . — La Gaceta pub
blica un decreto che eleva al grado 

^i^i^i.amb*8cìàie,le legazioni spagnuole 
di Berlino, Londra, Eoma e Vienna. 

Wew "W^Flik, ^K. — Lo sciopero; 
degli inpiegatì della ferrovìa di Fi
ladelfia' è terminato. Le' divergenza 
fra la coospfignia e gli impiegati sa-
ranno sottoposte a*a un arbitrato. 

S ò a » , ^ ^ , — La Camera att6Hz. 
zò ii governo a conchiudere diverse 
convenzioni coiamarciali. " 

Il gòvefff^ proporrà alla Camera di 
autorizzàre^ îjyRa^}p,rèstisto di cinquanta 
milioni destinato a sistemare gli affari 
della ferrovia Varna Rusteiuk VaGArei-
Taaribrod nonché altri debiti correnti. 

GRANDI VINCITE •^r-
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SÌ possono ottenere acquistaudoB-
finché se ne trovano in vendita^ 
gruppi da 100, 50, 10 e 5 bfgiiettL 

Tutti l premi i^tio pagabili ì a 
contanti subito dòpo restrazìofì® 
senza alcuna ri tenuta per tasss 
od altro. •: .-i-^.-'-k' 
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Con..iiQ solo Bigetto 
- ' ' • ' -

sì còttcorre a Premi dà iiLriOO.O .̂.̂  
50.000. 20,000.15,000,40,000, 5009 ,̂ 
1000, 500, 100 e 50 if minimof 

Il loro totale importo tfbvaéi depoi 
sitato presso la iimss@&;> Sfilialg^lMa 
e di i t i l l a n o Società':Aoont'ns coL. 
capitale versato di <30 USISSégsI ^ 
lire. 

mmAi 
-m iis*-: 

Ogni Biglietto costa - i j -

E-uE' 

F. ZQN, DiTettor0ii'esponmhik, 

JKBOLLETXINO, UFFICIàLE 
deirEstraaiooMefrà spedilo pfflis m 
£ V a r i c o , . ^ ^ m ^ ^ p r à t o r i \ e distri*. 

^"PéP^tutti 1 luoghi nei qualrveaaa 
a t t i r a t i l a vendita dei bigHtìttì. Pe r 
l'acquisto degli ultimi e molte pro^ 
bdbiloìente più fortunati biglfetti r i 
volgersi in /Cìeaóva alla ^ a n | a F ^ | ^ 
teliì € . a s a r e t o yìi Francesco VÌ& 
Carlo Felice, IO, incaricataidell'emìs-
sione. . ."•••" 'i 

In Torino e MìlàiSo^pi^ò l%|Banca 
Subalpina e dì Milano. Isella altra 
ciUà presso ì p r inc j^^ .Banchieri 
Cambio-Va'uta, BaolW^;Pop,<|l8ri 
Casse dì Risparmio.-A;.' 

a f T g M ^ i M B i J i f g ^ ^ ^ . a a a a a % g i > ' 

re, . . 
r \ 

DELLO 

ìieuto Pedrocelii 
AV 
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che negli Esercissi aiànessv allo Stàbiv 
limento mette in vendita tanto all'in-
grosso che a r dettaglio un considere
vole deposito di vini e liquori EsterU 
%||a^ziòaaU di ottima qualità' e pro
venienza e di: antica età à prezzi ec-
cezìp^lmento ribassati, 

vWndo anche disfarsi dì una par
tita di Zucchera e Caffè ne continuarà 
la vendita al minuto nel salo Esercì^ 
zio dì OfftìUtìria senzt^ far pesare in
teramente sui consumatori l'agravio 
dei forti aumenti cha ai verificarono 
in datti articoli; 

rsrKjg:.̂  

ee l tare l e daaiaii<ie 

j f ^ r , " - ' - ^ - ' 

CIOBOS!, Mff lU. p a u s i GOICRI 
Impoverimento del Sangue 

FERROBRAYA 
• . 

Il migliore ed ti pitì attiva dei /erris^Énorf 
I Deposi!!) nella maggior porle delle Fàrmam t:'-'-» 

I _ r - - - - . . - . • ^ - i : • : 1, 

j'fliKi» tfM><^Hi.h.'iJ!Ji* j r i Mg i a M * Il ••Liaifc. ^VeiMCEù7i?-& 
- . I- ^ l-H T HV IX^ L V 4- - . * 

usati, raccolti per sco-
auuyuL^ui pò di beaifw^n2« com

pera in qualunque quantità G. Zech-
meyar, Norimberga. 

XiA. 

TEATRO VSBBl 
I 

»«5S**a per oggetti di Obiror 
tisfeica, per SlrtU e dsutier® 
ed altrsi compoàisioatì.^,;. 

^ 

* 

•^^iii^ii i ' - I r M U i i i " -

Sita il! Yia S. JioMa N. 1081 
*% w w I s a. 

la sua estesa ClìWtela d̂  essersi 
provveduta di un aoptóso assorti
mento dì .Cappe l l i ili '.feltro 
per SìgiÊ gra, ultima novità di Pa-
rigi^Sónqhò ft^eltl 

Net Giardino dMnfmsia in vìa S*»-
t'Apollohìa N.' 1082, diretto 4«He no* 
bili sorelle Cusani, s'insegna mu^ìcas^ 
ballo e francesd, anche a fanciulli ^ 
fuìciulla non*WppartenenM' st̂  
Giardino. 

' ^ 1 

m 

2 B 1 , e c c . 
rie, Plw'ssae 

^' I .r.-'-ifr?!:^. 

genere, iSt^ife^ Welliifl, WHm 
MM pastai 

e ^ "assortWèrno di i l ìaasia^tt l 
e l a i i^ l i a . 

• Sì appronta in ®a= ore qualim-
gyp mantBllo in pelliccia da Si
gnora e da Uomo, con riduzioue 
dei suddetti a prezzi da non te
mere concorrenza. • 

M. 
. • . 

0 <>ì&i^«ir|^^ 

fc 

Allievo del Prof, di DeatìsUa a t f Ui^4mi»iNi 
dì Vieima O.r Seliefi Già per 13 '&nM 

Assistente ai deatìstt Acea^sidm 
..B.p.cav, SzQU^ "Vims^y e RSha m Wmwm, 

- - i t -

1 

Specialista per otUiratuva <.U D^aw-. 

ftondo la nuov* Inv^usiona «^ifemi^ 

Via Aì-ma N, 3248 ì>mm la - - ^-

¥©«11 a¥¥ i^» #4* F a g l e(:rjt> 

=.V 

iy&itì^a^^^. 
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ANNO XV. -
•tn'ftiijiRtli 

ilìusfMto.fntàfk. \' 

\m in tlilano ogni Oomenieasfê  ' 

£//se/o yrî /jt̂ é ghvnalh^ 
\ 'ilìustrato ^itaìh •'ì^-
iaft!ilsSEnUiiaina)ie'atiljiil!inM': 

ia 10 0 JSO pagiate,rtel fornwfy , 
gmuao in-4 

J3.i :^im'Ìifesf^I^ 7. ' - »'VSa;3ar.«v. • 
\Si'^n.-iPjf^A^ihP^:3-'. T^^^tf''^, 

•••^•^ i j 
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ANNO 1 - 1887-88. | 
. ^ , ^ , uw'iK..^». 'SfGmBEiTAUAm \ 
j W - . ^ ^ • ̂ K ^ t t M A S A I . E R i C J U A N L U S S Ò B I MO.PA E lUEITT.^K A T UB A 

PÉR^y nVVLIA; Anno, L. 24. . Semèstre. L,12. • Trimestre, L. l.e^'^tS^^^^ì' 
Pfìr oorrispnnfìflro a l dcBiatìHo di'is>oUe s ignore , motti i tnio p a r o s^ (liHpo^ìaloiao.dgl p9bbìloo,o)5('eùiiiiouc déono-^ 
mica de l l a JrAlìGfìISlUTA.isfiiiSiìsflgHrtoo'&auofSaàUQÒtómU) a p^^^ ' 

"^" —ir -Tt i r \r-\ iiir r i — - ' - - 3 — - > ,..„ ' 

FevQlosd.ùOEiniìiGrcoto'' 
Rao» ogni qulndfe ì ffìorni *(%i,oR % y V i ' d i ^i^fl'it forìtiii'ff)^ óon' effe 

/J*»- gti Siati rMl'MtÒtVi Ì^\ 
V Stftìc, ^raftc^i 9;* | 

fi. miv)nHfiohG inr id i i t t i di m o d e o 
livvòri/usja f;nuull«ftiiiia toblft -ÌVX ni;t\mi Orhiodelli, o p p u r e iia itioiltiì!',) t agUah) d 'ogge t t i (l 'uUiasìma-ijovUà. 
D i segn i dì uomi e iaiEiali à ' r i òh i ( i éU aoUtì asaooiató. Dfil l 'BluBGAKZA si fal^pttr p u r o un'cdìaionÌD àpeoTtitè ootì 

j . l 1 I . , I * " " ' " • ' I ' I" - ì ^ | - " l - | - | I • I I — M I I I - P L B U l l l I HipiBl»».ILlLÌ«MH-Z 

j ' 

I -̂

? ! 
•'1 - Jl 

I . i ' ̂ 4̂  

r I l 

•') 

_ , . S^ONITOKE -DELtìE DONNE — Lire 5 fanno 
Mna,'voi£iv'̂ l'moao in un elegauLo faBcicìi^^tli B piiRÌaé di tosto ricche d'in-

«ì^gtìjpUilvdri-d'i^ijspéoie, ooii numeroai auucSHiijfra gli aì&rl nuiv Éfraii frf-
voìà''W marni dolorata,' invola (U ricami invero', mÒàelU'di ^-^igcM-ài bianch&na. 
-.•• '•(! -.; -ti (Poi gii Stati deil'llniou» Po.iulo, ìsW-B S E I » . .p 
F H M I O r £/g^rtt«^« A.lmanacGo'da gabinet to ì n - c r o m o l i t f e 

Difetto 'da COSPKLIA e <3a ACHILLE TEDESCBS. . 

U-;liJ<' 

A n n a Xt — 18S6 — Plrcszó tV abbunamt^t^tO'' 

Efioe un» volÉ!i> ftlimòso e e i ooinpotio d i 1 6 n a g l a e . 4 L t^Mo li tln© o1iibii^«j,iirìt36Hó^H^^ di ù\oài\ 
figurini colorati*© Hi munmoHianiìOBsl A oiaacim nuuioro va anuosTO «n StrPl^I-ri'^JrNTO X»^XTX;RaE.tO 
di 10 paglie UGI formato dcnft.WODA, ìlltìtìliratq da epjfiiidìdò inoiafpnì futte U*U. Uiiglìóri urtìsti e ctfii-

1>r>Ì'^ìir JA ^^ ttiftuSa L, 10,̂ 0 l'KBtero, fr. ÌOÌ rioovetS in prmnio tì, ritratto ^Glìa. ^SdlIffAMffMotìviiv, UBI frvTm'ilu. 
l\VjiVliU .arccpt-jf̂ OXGfl, o LB TESTE m FIltìOTKE,(l'fìrncòvèrio:ilproiiiio,mnh.larfì(>«t. comunione X̂ -atiFr̂ ^ 

rT^te,'"""'"^^'*^'-'"--'.''^*-^ ——•>i..N̂ î i .-in, -,-^-^:^;^>^-^-»^—rrrzr- "•_;'•-'•"^••"^'':—r^ni r—" 
., (iior!ì;?ic sp|fÌH[iniue 

,___._ ._. _ i,S/gnork,^\SfffitQrinix 
Uaoirftiiuà tftsuioolo d i i l t ) p a g ì p ^ o ko i eorxiraÀiì^, goa- i i i jVdi ^Oùuuìs ioni di «ostumi oto^Jinti pe r yi}jaorc^ 
e ba i r i l^d i ; a u o v i d i s ' b g t i ì ^ a i ^ I a y ò r n e m ^ a l l ' a g o ec p-lNnblrieÉto, qorritjrì'^^tìl-ifitìdOi J tegolo flì bubiiiì 
flooÌ6tài: 0on^^i{.'H pt i i t ioi . Boonomii^ domoat ioa , l iomari t i ! e racaoi i t i in tcres^anUj v^iifiet^^^ sciàmiìi^, nt ic^coc-
: \ JJaiaco l'oIO|fi(,oaa ai c o n a i d i u t i l i o d - i a t m c t i ^ i o à ^ t t V ùrtiv "rom onoiolopodia ppi' Io famìgUu. *. 
Nel R lgno CìHQUE t i r e V anno f^ ^ "^°%STèl j . '°r^" ' '*" '") , ' Centesimi PISCI U^num&wi 

— ^ ; - _ : : ; - - - ^ 

èaccoltà.iilaatel^ tìì racconti etiHovoUe por Itìjamiglb: 
;E9CO r ì ? ^ W W # f g ì l r m o ^ nn ̂ liiìcScoìo dS;13 pngìi^o, vìi mitta ùtìia-

simii. Nnmoioai di^vjiiiì dei migìiori orLi.'ili iliiK f̂rario gli scritti Quixnto fiiornule 
(^à adèsso molto dilJVapi ò desCìuato a ponctmro, iu,tutto lo fftmifiUĉ .̂ <joItc dui 
nostro pìiftào. Uassocbiaìono aunoi* costa MBK 'JKB (Stlìtì deirUu. poati, fr. 4j; 
-^^ „ifTr' i ^ ; - — i u à — : • j . ^ j --Hf'itf'-^- - ~ * - Ì ! ~ - ; — ^ - — i - ' ^ ^ ^ ' f . - - ' . ' ' \ 
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L'ANH'O 
.^' ^,^ 

1 1 
H I Jl 

-l-r 

ri 
tanti ogni glovodl iin fascìeolo di 2'1 pagine rioojitnisnfo ìUiistmto.''— I>HXÌOÌ coU-aboratoi^ sono i più abì-i 
mati aoriUpri ed nr$ìa^^?JM^ ^fajitili inaolonno agaembleji V(^Wgli doérotata 
ttna^mòttag^ia d'oro/~JPri^^ Anno, Liró I9j SemostM, Vwo OiSOjTritnestr^ Lire 3: so. 
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Anno niF^" 
e 
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|!l 

rrr:^/^.) 
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Panno, 
A 

•• I 

^'^x^.^4 ^ i4 . 

LIRE 
f^tutt dâ VO Pi|£r 8) 

Da due iumìciroa clm ò sorto ijauató gìornàlo^Jè'divontufco In aimpatui di tuf,t,i i bamijini itiiliaui. Cimus 

loro giornalino. fM Tutti gli scritti» fatti epa; grande oHr!^"V t̂v.ottìini.a«rU^<ìfl. àooòaUa liovtatii. >ieì bam
bini dai sef'te ai dodici anni, allo scopo di procuri»' loro mrutilc distrazione hiììUi ore di lib(:irt;î . l'er 
comodità degli soolari, olio h 

• •i4i,tóledl.!jì3s^ lo potranno 
Centesimi 9.l!.?9t?H„fiÌt!̂ .̂",!; 

CENTESIMI 
i^'^\ 

•^ -', 

•IL NUMERO^ 

estollo e d J s il p i ù . a b u o n m e r c a t o elio ÈIÌ pnljl i i lohi In t u t t o il mmido. Bì pubblioi t o^jhi domeaioft, in. 16 p i l l i no idi ,(iRab'u,3'-c^^ 
ata ià^J'grande. —; f'tìf t^affraijcazioae d&l premio aggiungfìro ccrtt, 50. (Stati deirUn. Post., Fn i). 
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U ^ ' a S V i ]Min^^ ^ 
la Gt roas ia p o i K u ù a o dDlVIUuBtrasion&'ff^opol*^^ 
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•mfi^^ " ^ 

•lì' 
• ' - ' ̂ • j ^ t i 

« •» - -

-dip-F, .BSRTOLU^rij^-^'Opera'^'iìfiétimaivMcnteH d a - E d o a r d o B/Iatania. . ' 
Ijiu'st'opci-a. fa parte dolla graudo StoKu d'Italia ciiQ abbiamo intraptftìsaj dell^ qualo ÌSi'$toriàdi Eùma/xoòatiii ' 
A t^riniutì, Eormai*il''pHi4o;,¥Oltimo^ ?j-,,Il;^i:ofosa^ ìavaltre aivèljnbblicMiòiii^siiI lìiaorjtiboutò " 
•Ha!ia*Qo, lia dimoStriito «òmèfeUl̂ o3SÌDiln'ì1nrr(iH,ì gli avoht.ì deT propri tempi sonzs venir mcaio all'iiiiparzialità • 
ta-scvoritil delìo'SEorico. —Ognifosc. di 8 pag. iu-4 graade, oontiBMO iiuft^t''*M« composizione di B. MataiU».-
't^ntesì'mi CmQUANTAvUyfaschoto,^<^^fLhQÙÙ^ dispensar— Uro CINQOB ìa scria. 

Postale, Fr. 5o). 
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luàtMtl Sft^nuìiiéroSftiiicilitìni, 
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erà per Puma-
uitài 
ricordato 

JinoontoBtatOj, la Storia delta ^i.,^^.»,.^^„„ *-r««io ,̂,,-ĵ . « -™w.-. —— ; .. - . ^ - , „ , ^ . 
. ìoim6;eon 3 inolsiooi cimiftririafe ii eoàipnrrù dì circa 200^dJspbir3c. ?̂ ,',N:̂  

, Oli/esìmi 'Dicolja disPtHsit.-~^sor.iaBio>u nlVoum eoniCliUì di tire» Joo dispm'if, IJrt VcUtU (Siali MI'Unlom PostaU, franila if). 
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Stab i l imeo to d e i r E d i t o r e EDOAilDO SOiNZOGNO, in i^ìjlaiio, Via Pas iu i ro lo , 14. 
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-; •..„..<.,:,^^r , lìireilore: ACHILLE UIZZONI. [. . . . „-, , 
MltaiiirnWiH: Felice,Ca',vSl!otffe^losn/> Carducci ;-. ElttVb^tioiiWf*i '- - Ani 
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"- Fer rucc io Itìzxaltt — Viaccii7,q'>yaU9 ~ PivUniro P iemol i , ecc. 
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•^f ffàuÉloaM Prìm^éo'o ciirlo^sità lettararì'e itAmae^OrstranlGre.— Proàfl, e verol 
* '̂ ^ 'KivÌGte v-trtl^tlcha Q tiLHhEca%l!& — Eii^rivfìe--ySci%cUi'—' Novene ' 

Eslgrainmi' e Stnìmtot t i — Pa'rlanioiiti — Teatri e Tritunali — La nota amsm 
^ SpleaSori e Hiaerio — Utopìe e Iloaltà -^ p i t u t t i e cU tutto un po'. 
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Fia ^. Loveyxzo iV. 1090, A .-£r-^-Jp.>W---V-' '^' 
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YU Negozio' Succurfiate 
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y'xa Portici dlji-.^.- 1086 0 
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-^Ifrìifttìò'ftGl ttet^nò, GuloUa, Busa, Tunisi, Triimli. Anno L 7 50 Seul. t . 4 -^ '' 
Alessandria d" Efittp . . . . . . . ; . • • • , • • J - * ^ ' l ^ ^ ^ ' 

1. yniqmi;Piist. fT puvopu, Africa e Amor, del Nord , » » 10,.-, t •<> 5 60 
America (lei Sua e'Aslti • . - • • - • , . - • ' • » 13 — • j 7 — ' • 
Australia. Bolivia e ìNiiova Zelanda.. . . ' . , . • ' ^ : !v» • -» ig — » • 8 — 

^ (/?(« ^H(a(ft ?fipara(a, i'nJ_|î (a /fa?in, CenL ir>:. 
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h « g l i a-l3bojiiìjtì a^xiiiuiii.! 
Chi prenderà V abbon viMieótb per-

un'annata avrà diritto dì rlcev^ere ia 
' douo'lm el^-^uuìUsìniQ , . 

. fimMo-imogio ^ 
dit̂ 'Vfcfrà invialo col .ris'iipttivó nome;' 

^ cnĵ inoine o imiii'iiizo di eiiis^uaiabbor 

""srlirfilàlitìo'r'èlSPXmnatldi scn-
vero Lon ctthiroj! loro indirizzo, ;t 

t; • ; 
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una scatola franca per 
,1 tanto;,. 

Italia 
Ì.J3«ibi che per Ĵ iml̂ e,̂ , 
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. Per abliouarai inviavo Vaglia Postale Ml'KiI'tòfcEdòàrdij^SonlspIsnòtìnMtìa^. 
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1. Bambola,con rizzi. ,, 
JH^,..2. Servìzio porcellana cgloràta *!per calle. 

3; Servizio ììitta.cgjgrat^ pei:,̂ pucma. ; 
, 4 Pî Mla coo^pĵ eu per bambola. 

evSecc;^i^U;^,,Ìat^a,^igata,^,^ .. 
_: 7,7Sc.alola>iegno;,con mobilie. ;• 

8. Sopagljo colorato* 
-•ĵ ^̂ Gordaĵ ĝlI",̂  ginnastica. -̂ •-̂ '••_, 
• lOi Scatola con specchio per tòalet '̂  
• di. Renìon toir daratq panorama coti catena. 
#M 3̂*-̂ lForbice con, 5' pecorelle? . ' 

• 1 1 , % ' . . k ^ , * ' | l ' ' ' I I ' * i - I 11 

d3. Gabbia cpn-ucc^/lì, ijschiantv.,' 
14 Scatola con..oggetti pei? scnvere. , 
15. PMie di gomriaa. ,: :„̂  ; , . :, 

' . - 1 ; : ' - - . I • -

1. Giupcp^^^rc îAtet̂ ra GO^n.dìsegai. 
2. Pistola, eoa relative.capsul. 

. Cavallo'di legoo coiorato. .,, 
, ,Pcatola di:,coiori con pennello. 

,5.,,yÌo!ino coiorato con arco. 
èV proietta i^óiianle. 
7'.-Tamburro latta con masse. 

\> 

• • ' ^ & : 

o' 

Ir - " 

1 • ^ 

N;B. 

. 8. Trottola colorata con tiri usìca. 
9; Figura vestita Batt[|)Jatti. 

10. Armonica da", boccà'con campanella.. 
11; Cavaliere muovibile a ruota. * , 
12. fide'crac epalììne marmo., ^ 

'.̂ Ì3, ;Kemontoir panorama con catena, 
l'iC '̂Cliarinetto legno con tasti ottone. 
15. Arpilegno con martello. " 

' •^. _ 

i • 1 

' 7 

15 a^tterto l%%/ìŝ «ié5̂ 5Bl*w^̂  1® 
i 

VmhBim^^^M' Pfl̂ Qva:̂ |p ; scrppzione della, spesa del' 
pacco póstale, verrà dato ini elegante Bigliàrclino Chines^^on :Gmi 
panello, 

h ^".ùM"r-ì'iV ^si^à^^^^^'^m^i fV'^ • * ^ ^ i ^A 

IH I 

^ ^ 
d ' al premiatonQifìtinale. 

• ! . H'i r • 

•#. ^ Jt ^̂  
^. '^ ? • 

T i I Ji r v H l H ; . l i '••' '•""• 

rl: ^ , :, . i-Eh »> S ì - ! p , . ' J i -tratti-r ',r'i\:nrirr ^»«*M.. . .^ri ^^ 
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iVttmero di saggio a richiesta 

'AHìmtólstrazione — MILANO — 1^ia'StìYio;Pclìlco,'N.-6. 
• ' • • • I 
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il,ljbrOj!^fìnomatiBsìrjaa,d^ Dott. Gius. Tornascb|eelc:,4J,r^aj»|; gewliall.^ strv^tinn^ 
. 0 fu^nzioni, Imo malàfUe <.e-^n\r-'ff^iit,li^^^^^ /ì/?ltr0>.rrt-jvnDl dire 

,,if|i,rsvun gran danno alla propria sdlute.*-^ Ubroj utilissimo per̂ Àiomini édonne/ch© 
"so'fìVono per aaialatti© "m»^r©i«9 per •jBTspoier^'^a^ ^ i e r s f o i a • e riièì^Ht-lle' 
SifllMt^lae» Cura radicale anche per corrisponiìenxa, sènza distarbql Al prèzxo dr 

,^,,g _ ^presso .tutti i librai 0 'di r^^ dall'AgéAia ì^ferarla, Naiióli^'Oors^ 
VittQTìiP;,ì;ri?.̂ in̂ iele 677 (Predigroftt^ e anche presso rAmmfefflfraziòne del gibrnalo ^ 
Il Baccniaiione, 
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